
Schemi attuazione Esame per Istruttore di Speleologia (titolato di 1° livello)
 

1. L’esame di accertamento per titolato di 1° livello di speleologia (IS) ha lo scopo di valutare i
candidati che  desiderano assumersi  responsabilità organizzative e direttive nei corsi organizzati
dalla SNS, dagli OTTO e dalle Sezioni CAI.  

2. E’ proposto ed organizzato da gruppi speleologici e autorizzato dalla Sezione CAI a cui il gruppo
è collegato.
La proposta di organizzare l’esame deve essere inviata, su apposito modulo, alla  segretaria della
SNS almeno  un  mese   prima  della  convocazione  dell'assemblea  annuale  della  SNS;  alla
richiesta devono essere allegati  il programma di massima,  la logistica e la quota indicativa di
spesa per la partecipazione.  

3. Il Direttore dell’esame, titolato di 2° livello,  viene proposto dal gruppo organizzatore in accordo
con il Direttore  della SNS  e nominato dall'assemblea. I titolati  (di 2° livello-INS) disponibili a
partecipare  in  qualità  di   esaminatori,   devono  far  pervenire,  entro  due  mesi  dall’inizio
dell’esame,   la  loro  disponibilità  alla   segretaria  della  SNS  e  per  conoscenza  al  Direttore
dell’esame. Il  Direttore della SNS con il Direttore dell’esame valuteranno le disponibilità sulla
base  delle necessità operative.  
Il  corpo docente  dovrà  comunque  essere  presente  nel  rapporto  minimo  di  1  titolato   per  2
candidati.

     Il  Direttore  dell’esame prepara,  coordina  e  dirige  lo  svolgimento  in  collaborazione  con il
Direttore  della SNS.      
Entro un mese dalla fine del corso è obbligatorio inviare, alla segreteria della SNS, la relazione
di  sintesi  del  corso,  i  giustificativi  di  spesa  per  la  richiesta  di  contributo  ed   i  moduli,
opportunamente compilati,  dei  rimborsi spese di viaggio del corpo docente.

4. L’esame consiste in prove pratiche in palestra e in grotta; la realizzazione di una documentazione
di grotta incluso il rilievo topografico e sua restituzione grafica; l’esposizione di una lezione di
carattere speleologico scelta dal candidato; un colloquio di cultura speleologica sugli argomenti
indicati in seguito “Tematiche per l’accertamento culturale”.
La durata dell’esame è fissata in almeno 6  giorni pieni, di questi: 2 giorni saranno occupati da
esercitazioni in palestra, 1 giorno  per l’uscita in grotta, 1 giorno  per eseguire la prova di rilievo,
documentazione,  analisi  e  restituzione  dati  di  una  grotta;  2   giorni    saranno   dedicati
all’esposizione delle lezioni preparate dai candidati  ed all’accertamento culturale. In questi due
ultimi  giorni,  qualora  si  ritenesse  necessario  approfondire  alcune  capacità  dei  candidati,  la
commissione d’esame  potrà stabilire prove supplementari.
Gli esaminandi saranno tenuti ad eseguire manovre o prove pratiche con relativa spiegazione sia
in palestra che in grotta, avendo come riferimento allievi di  un corso di introduzione.

    Il candidato dovrà esporre 1 lezione, da lui scelta,  di circa 20 minuti che tratti un tema di
carattere scientifico-culturale adatta ad un corso di introduzione o ad un corso avanzato. In caso
di  utilizzo  di  supporti  didattici  o  tecnologici  specifici  il  candidato  è  tenuto  ad  organizzarsi
preventivamente.
Si ricorda che la scelta  dei  temi delle  lezioni  dovrà essere indicata  unitamente alla  richiesta
d’adesione all’esame. 

5.Possono iscriversi soci CAI che abbiano compiuto i 18 anni di età, che risultino in regola con il
tesseramento per l’anno in corso e  che  abbiano partecipato ad un corso propedeutico abilitante
all’esame  nei cinque anni precedenti;  non è possibile sostenere l’esame nello stesso anno di
frequenza del perfezionamento.
La domanda di ammissione dovrà pervenire alla segreteria SNS e per conoscenza al Direttore
dell’esame almeno un mese prima della data dell’inizio esame. Le domande saranno valutate  dal
Direttore del corso e dal Direttore della SNS.

     Alla domanda firmata dal Presidente della Sezione CAI di appartenenza, i candidati dovranno
allegare   il  proprio  curriculum   speleologico,  una  fototessera, un  documento  comprovante



l’iscrizione  al  CAI  per  l’anno  in  corso,  copia  dell’attestato  di  partecipazione  al  corso
propedeutico, eventuale qualifica di sezionale, eventuali attestati di partecipazione ad altri corsi
SNS.

     La quota di  partecipazione  sarà versata  alla  segreteria  del  corso dopo l’accettazione  della
domanda di ammissione.
E' richiesto ai partecipanti la presentazione di un certificato medico in corso di validità, attestante
l'idoneità psico-fisica alla pratica della speleologia. 

6. I candidati dovranno presentarsi muniti di attrezzatura personale in buono stato, dell’attrezzatura
idonea per eseguire tutte le manovre descritte nelle sezioni A-B-C dell’MTO e  di  abbigliamento
per la progressione in grotta anche parzialmente allagata.
L’equipaggiamento personale dovrà comprendere, oltre ad una sacca d’armo completa, tutti gli
strumenti ed i materiali necessari all’esecuzione del rilievo topografico e alla sua restituzione.
Eventuale altro materiale necessario verrà specificato sulla scheda di iscrizione. 
Il  materiale  di  uso  collettivo  messo   a  disposizione  da  parte  del  gruppo organizzatore  e  le
attrezzature personali   devono   essere conformi  a quanto descritto nelle schede  MTO.

7. Il Direttore dell’esame si accerterà personalmente, prima e durante lo svolgimento dello stesso,
che  il  materiale  impiegato  sia  in  perfetta  efficienza  e  che  siano  state  prese  tutte  le  misure
precauzionali possibili per lo svolgimento delle esercitazioni.
“Si ricorda che la frequentazione della grotta e delle palestre sono attività che presentano dei
rischi. La Scuola del CAI adotta tutte le misure precauzionali affinché nei vari ambiti si operi
con ragionevole sicurezza. Con l'adesione al corso l'allievo è consapevole che nello svolgimento
dell'attività speleologica un rischio residuo è sempre presente e non è mai azzerabile"

8.  Durante  le  esercitazioni,  gli  allievi  dovranno attenersi  alle  direttive  impartite  dalla  direzione
dell’esame; il direttore potrà escludere, in qualsiasi momento, coloro che mostrino incapacità ad
adeguarsi alle norme di comportamento generale o lacune tecniche tanto gravi da compromettere
l’efficacia didattica ed il grado di sicurezza delle esercitazioni.

9. Gli esiti  delle prove verranno valutati da una commissione di accertamento composta dal corpo
docente  presente  all’esame  e  comunque  composta  da  almeno  tre  titolati,   tra  questo  verrà
nominato un Presidente;  ne fa parte di diritto il Direttore  della SNS.

    Risulteranno  idonei  i  candidati  che  avranno  ottenuto  giudizio  positivo  e  dimostrato  una
sufficiente capacità didattica  tanto nelle prove pratiche quanto in quelle orali. 

     Per  la valutazione finale la commissione di accertamento  terrà conto dei seguenti criteri:
 nel giudizio complessivo le prove tecnico-pratiche, con particolare riguardo all’esecuzione

in ambiente, devono avere un valore pari al 50% del voto
 le prove culturali (rilievo-restituzione + lezione presentata + colloquio)  un valore pari al

30% del voto
 l’ultimo  20%  della  valutazione  deve  essere  destinato  a  determinare  l’attitudine  e  la

consapevolezza del ruolo didattico dimostrato dal candidato.

Indicazioni di massima per l’organizzazione didattico-logistica dell’esame
Per rendere più proficuo possibile il corso si consiglia i gruppi organizzatori di scegliere una sede
logistica che si  trovi ad una distanza ragionevole dalle  palestre (30 minuti)  e che sempre nelle
vicinanze (distanza max 60 minuti compreso avvicinamento) ci siano un numero adeguato di grotte
in rapporto al numero dei partecipanti. Queste anche se di modesta profondità (tra i -100 ed i -150
m) meglio se risultano ben articolate e con più pozzi.  Nella scelta della sede logistica si dovrà
considerare la necessità di una sala per le lezioni attrezzata con videoproiettore, pc, lavagna a fogli
di carta grandi e quant’altro necessario allo svolgimento del corso.
Le grotte sede di esercitazione, dovranno presentare la più vasta gamma di difficoltà, non esclusa la
risalita in roccia di modesti livelli e la progressione con acqua.
Durante tutto il periodo dell’esercitazione è obbligatorio usare il casco.



Il partecipante per accedere all’esame  deve possedere le seguenti competenze acquisite in modo
corretto e completo:

- Autonomia e completa tecnica di progressione individuale in grotta, in qualsiasi circostanza
e con qualsiasi difficoltà tecnico-pratica. 

- Buona conoscenza e competenza nella tecnica d’armo, della sua valutazione e realizzazione,
dei materiali in essa coinvolti e occorrenti.

- Buona conoscenza e competenza  teorica e pratica della manovre  e dei nodi descritti nel
MTO (sezione A – B – C, si ricorda che la sezione D contiene varianti ed integrazioni valide
come ulteriore bagaglio personale, ma non indispensabili per la valutazione).

- Metodi di documentazione e di rilievo delle grotte.
- Appropriate conoscenze culturali di base riguardanti le tematiche speleologiche.

Schema  dell’accertamento tecnico e  culturale.

Tematiche dell’accertamento tecnico schede MTO:
tecniche base – sezione A

 descrizione degli attrezzi, loro posizionamento sull’imbraco,uso corretto degli stessi
 tecniche di progressione in cavità orizzontali e verticali
 tecniche di armo in palestra e grotta 
 passaggio del frazionamento in salita e discesa
 inversioni bloccati/discensore – discensore/bloccante
 passaggi del nodo in salita e discesa
 cambio di   corda
 passaggio del frazionamento a pendolo in salita e discesa
 progressione su corrimano e traverso
 progressione su corda con mezzi di emergenza

manovre autosoccorso – sezione B
 recuperi uomo a uomo 
 superamento del frazionamento in discesa con infortunato
 passaggio del nodo in discesa con infortunato
 esecuzione di un paranco semplice
 montaggio di una teleferica e progressione sulla stessa 
 risalita con tecniche alpinistiche e in artificiale 

manovre avanzate – sezione C
 paranco con cordino ausiliario 
 eventuale realizzazione di  paranchi con attrezzi meccanici di emergenza
 contrappeso su corda tesa e su corda scarica
 uscita di un pozzo dopo il contrappeso

nodi da schede MTO- esecuzione,uso e caratteristiche

Tematiche per l’accertamento culturale.
Aspetti generali:

 la cultura del Cai, etica ed ecologia, cultura e protezione dell’ambiente 
 protezione  delle  grotte:  cenni  su  rischi  di  inquinamento  antropico,  impatto  dell’attività

speleologica sull’ambiente e sua minimizzazione
 statuto e regolamenti CAI, storia della SNS e ruolo CCST , modulistica SNS
 gestione dei corsi: valutazione del rischio e prevenzione, responsabilità e comportamento

dell’istruttore, coperture assicurative

Aspetti didattici:



 nozioni di base di comunicazione didattica e gestione del gruppo, metodi e strumenti per
preparare, realizzare e presentare una lezione

Aspetti di tecnica:
 abbigliamento personale, materiali ed attrezzature speleo-alpinistici, caratteristiche e limiti

di sicurezza 
 attrezzi che hanno contribuito all’evoluzione della progressione in grotta
 primo soccorso e modalità allertamento CNSAS

Tematiche culturali:
 orientamento, cartografia e tecniche di documentazione
 rilievo  topografico:  conoscenza  di  tecniche  e   modalità  acquisizione  dati  e  modi    di

restituzione,  metodo classico  e/o digitale
 nozioni  di  base  di  geologia  con  riferimento  alle  rocce  carbonatiche,  evaporitiche  e

vulcaniche; strutture geologiche con riferimento alle faglie,fratture e pieghe 
 nozione di base di carsismo e spelogenesi: chimica del processo carsico classico, morfologie

carsiche in superficie ed in grotta, depositi secondari in grotta (tipologie di speleo temi),
struttura ed evoluzione di un sistema carsico, cavità epigenetiche e ipogenetiche,  nozioni di
idrologia

 cenni di biospeleologia: flora e fauna in grotta,classificazione e caratteristiche peculiari di
adattamento

 cenni di meteorologia ipogea: comportamento base dei sistemi carsici a più ingressi
 principali zone carsiche e cavità  italiane, zone carsiche e cavità più importanti della regione

di appartenenza del candidato
 cenni  di  storia  della  speleologia,  organizzazione  speleologica  in  Italia  (associazioni

nazionali, federazioni, gruppi grotte), gestione dati e catasti delle grotte 

BIBLIOGRAFIA E SITOGRAFIA
Manuali e documenti di riferimento basilari:

 STATUTO CAI, REGOLAMENTI CAI, REGOLAMENTO OTCO, BIDECALOGO 
 MANUALE DI SPELEOLOGIA – COLLANA I MANUALI DEL CAI N. 9 
 MANUALE TECNICO OPERATIVO (MTO) – SNS CAI 
 RESISTENZA DEI MATERIALI SPELEO ALPINISTICI – COMMISSIONE TECNICHE E MATERIALI DEL 

       CNSA, CENTRO NAZIONALE SPELEOLOGIA M.CUCCO 
Manuali di approfondimento tecnico/culturale/scientifico consigliati :       

 ALPINISMO SU ROCCIA – COLLANA I MANUALI DEL  CAI N.16 
 I MATERIALI PER ALPINISMO E LE RELATIVE NORME – COLLANA I MANUALI DEL CAI N. 15 
 TECHNIQUES DE LA SPÉLÉOLOGIE ALPINE – G.MARBACH, B.TOURTE – EXPÉ 
 MANUALE DI RILIEVO IPOGEO, F.BAGLIANI, M.COMAR, F.GHERBAZ, G.NUSSDORFER – 

       REGIONE FVG 
 SPELEOGENESI – FRANCESCO SALVATORI – CENS – SNS-CCST
 SSI MANUALE DI SPELEOLOGIA LONGANESI 
 MONTAGNA DA VIVERE MONTAGNA DA CONOSCERE – COLLANA I MANUALI DEL CAI  
 MANUALE DIDATTICO DEL CLUB ALPINO ITALIANO – CONI, CAI - SCUOLA DELLO SPORT   
 50 ANNI DI SPELEOLOGIA DELLA SCUOLA CAI-SNS CAI  

Testi di approfondimento generale:         
 GROTTE E FORRE, TECNICHE SPECIALI DI AUTOSOCCORSO – G.ANTONINI, G.BADINO – ERGA 

       EDIZIONI 
 LA CATENA DI ASSICURAZIONE – CIMT V-FVG - CAI 
 SPELEOLOGIA SCIENTIFICA ED ESPLORATIVA – G.E.MELEGARI – CALDERINI 
 I FIUMI DELLA NOTTE – M.VIANELLI – BOLLATI BORINGHIERI 
 50 ANNI DI SPELEOLOGIA DELLA SCUOLA CAI – SNS CAI 
 LE CAVERNE E L’UOMO – G.ROSSI OSMIDA – LONGANESI 
 FISICA DEL CLIMA SOTTERRANEO – G. BADINO – MEMORIE DELL’ISTITUTO ITALIANO DI 

       SPELEOLOGIA, 1995) 
 GEOLOGIA E CARSISMO – A. ROSSET, D. SARTORO, B. GRILLO – UNIONE SPELEOLOGICA 

       PORDENONESE, CAI PORDENONE 



 L’ABISSO – F.SAURO, VIVALDA 
 L’ANTRO DEL CORCHIA O BUCA D’EOLO – F.UTILI – NUOVE DIREZIONI 
 IL FONDO DI PIAGGIABELLA – G.BADINO – ERGA EDIZIONI 
 GROTTE E STORIE DELL’ASIA CENTRALE – LA VENTA – CENTRO EDITORIALE VENETO 
 GLI ABISSI ITALIANI – G.BADINO, R.BONELLI - ZANICHELLI 
 LA GOUFFRE DE LA PIERRE SAINT MARTIN – H.TAZIEFF – ARTAUD 
 JUSQU’AU FOND DU GOUFFRE – C.QUEFFELEC – STOCK 
 OPERATION -1000 – J.CADOUX, J.LAVIGNE, G.MATHIEU, L.POTIÉ – JEANNE LAFFITTE 
 PADIRAC OU L’AVENTURE SOUTERAINE – G.DE LAVAUR – ED. JEANNE LAFFITTE 
 ATLAS DES GRANDS GOUFFRES DU MONDE – P.COURBON, C.CHABERT – UIS, FFS 
 LES ABIMES – E.A.MARTEL 
 2000 GROTTE – E.BOEGAN, L.V.BERTARELLI – TCI 

Testi di narrativa e riviste:          
 LE RADICI DEL CIELO – A.GOBETTI – CDA 
 UNA FRONTIERA DA IMMAGINARE – A.GOBETTI – CDA 
 L’OMBRA DEL TEMPO – A.GOBETTI – CDA 
 IL RESPIRO DELLE GROTTE – N. RUSSO – EDICICLO  
 TRENT’ANNI SOTTOTERRA – N.CASTERET – MARTELLO 
 NEGLI ABISSI DELLA TERRA – M.SIFFRE – RUSCONI                 
 SPELEOLOGIA – SSI 
 SPELUNCA – FFS 
 SPÉLÉO – EXPÈ 
 KUR – LA VENTA 
 PROGRESSIONE – CGEB 
 GROTTE – GSP 

   Materiale online: 
 Progetto Power Point SSI 

            http://document.speleo.it/ 
Il progetto power point della Società Speleologica Italiana offre 57 lezioni in ppt  coprendo tutti i
maggiori temi della speleologia. Per scaricare liberamente le lezioni si deve accedere e registrarsi al
sito sopra indicato. 

 Fisica delle grotte 
            http://www.laventa.it/archivio/climasotterraneo.pdf 

 Speleogenesi e carsismo 
              https://www.academia.edu/3748814/Speleogenesi   e morfologia dei sistemi carsici in rocce  

carbonatiche. In Parise M. Inguscio S. e Marangella A. Eds Atti del 45 Corso CNSS-SSI di
III Livello di Geomorfologia carsica 

 Glaciospeleologia 
http/www.laventa.it/documenti/carsismo-glaciale 95007.pdf
http/www.laventa.it/documenti/grotte-e-mulini-glaciali 16275.pdf.

 Vulcanospeleologia 
     http:77caisem.org/pdf/csc 2012/ Le grotte vulcaniche pdf.

 Aggiornamento 0 - 2018                                                  Approvato dalla CCST il 21/07/2018

https://www.academia.edu/3748814/Speleogenesi

